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Pubblicato sull’Albo ufficiale del committente al n. 1209 in data 11.06.2018 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 
procedura aperta per la conclusione di un accordo q uadro suddiviso in tre lotti 
con piu’ operatori per affidamento di lavori (lotto  1 e lotto 2) e con un unico 
operatore per l’affidamento di servizi di architett ura e ingegneria (lotto 3) - 
inerenti gli edifici in proprieta’ o in uso al poli tecnico di torino – durata triennale. 
 
 
Lotto 1: lavori di manutenzione straordinaria da es eguirsi su impianti tecnologici 
installati in immobili in proprietà o in uso al Pol itecnico di Torino.  
 
Lotto 2: lavori di riqualificazione impiantistica e d edile finalizzati alla messa a 
norma dei laboratori di ricerca ed al miglioramento  dei requisiti di prevenzione 
incendi e di sicurezza antincendio da eseguirsi in immobili in proprietà o in uso al 
Politecnico di Torino. 
 
Lotto 3: servizi di architettura e ingegneria per i nterventi di manutenzione 
straordinaria impiantistica (ricompresi nel Lotto 1 ) e interventi di riqualificazione 
impiantistica ed edile finalizzati alla messa a nor ma dei laboratori di ricerca ed al 
miglioramento dei requisiti di prevenzione incendi e di sicurezza antincendio 
(ricompresi nel Lotto 2). 
 

Premesse 
 
La Procedura in oggetto è stata autorizzata con determina a contrarre n. 758 del 
01.06.2018 del Dirigente dell’Area EDILOG, nella forma della procedura aperta, ai 
sensi dell’art. 60 D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (nel prosieguo Codice), da 
aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art.95, del Codice. 
 
In riferimento ai Lotti 1 e 2 , l’Accordo Quadro sarà concluso con più Operatori economici - i 
primi tre collocatisi in graduatoria, individuati secondo il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del Codice - con affidamento dei singoli contratti 
di Appalto specifici, a seguito di rilancio competitivo tra gli stessi Operatori, ai sensi dell’art. 
54, comma 4, lett. c) del Codice, secondo le modalità di cui al Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
 
In riferimento al Lotto 3 , l’Accordo Quadro sarà concluso con un unico Operatore 
economico, individuato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di 
cui all’art. 95, comma 2 Codice, con affidamento al medesimo dei singoli contratti di 
Appalto specifici, entro i limiti delle condizioni fissate nell’Accordo Quadro stesso, ai sensi 
dell’art. 54, comma 3 del Codice. 
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Il Bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul 
profilo del committente www.polito.it, in data 08.06.2018. 
 
C.I.G. Lotto 1: 7516906B0E 
C.I.G. Lotto 2: 7516929E08 
C.I.G. Lotto 3: 7516944A6A  
C.U.P.: E12F18000010005 
 
N.B. Ai sensi dell’art. 51 c. 2 del Codice, è ammes sa la partecipazione, in qualsiasi 
forma, a un solo lotto, pena l’esclusione.  
 

Il Responsabile Unico del Procedimento dell’Accordo Quadro e dei singoli contratti di 
Appalto specifici, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. è l’Ing. Marcello 
Coatto – mail: appaltolavori@polito.it, pec: appalti@pec.polito.it. 
 
La documentazione di gara comprende: 
1. Bando di gara; 
2. Disciplinare di gara (il presente documento); 
3. Modulistica per la partecipazione alla gara e per la formulazione dell’offerta 

costituita da: 
� Fac-simile della domanda e Dichiarazioni - All. A  (Lotto 1, Lotto 2) All. A-bis 

(Lotto 3); 
� DGUE – All. B (Lotto 1, Lotto 2 e Lotto 3); 
� Dichiarazione Impresa ausiliaria - All.C (Lotto 1 e 2); 
� Modulo offerta economica (Lotto 1, Lotto 2 e Lotto 3); 
� DUVRI (Lotto 1 e Lotto 2); 
� Capitolato Speciale d’appalto (Lotto 1, Lotto 2); 
� Capitolato d’oneri (Lotto 3); 
� Schemi di Accordo Quadro; 
� Elenco immobili in proprietà o in uso al Politecnico di Torino - Allegato 1 CSA 

(Lotto 1, Lotto 2, Lotto 3); 
� Elenco Elenco degli interventi previsti - Allegato 2 CSA (Lotto 1, Lotto 2 e Lotto 3);  
� Codice di comportamento dei dipendenti del Politecnico di Torino (Lotto 1, Lotto 2 

e Lotto 3) pubblicato sul sito internet di Ateneo all’indirizzo 
http://www.polito.it/amministrazione/trasparenza/disp_generali/atti_generali/ 

Tutta la documentazione di cui sopra è reperibile sul profilo del Committente. 
 

1. Importo a base di gara, prestazioni dell’Accordo e modalità di esecuzione  
1.1. L’importo complessivo massimo dell’Accordo Quadro a base di gara, IVA e oneri di 

legge esclusi, ammonta a: 
1.2. Lotto 1: 

di totali € 1.184.500,00 (Euro unmilionecentottantaquattromilacinquecento/00 al netto 
dell’IVA al 22% e degli oneri di legge) così ripartito: 
- € 1.150.000,00 (Euro unmilionecentocinquantamila/00) per lavori, di cui € 

215.000,00 (Euro duecentoquindicimila/00) per costi della manodopera; 
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- € 34.500,00 (Euro trentaquattromilacinquecento/00) per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

1.3. Lotto 2 : 
di totali € 3.193.000,00 (Euro tremilionicentonovantatremila/00 al netto dell’IVA al 
10% e degli oneri di legge) così ripartito: 

- € 3.100.000,00 (Euro tremilionicentomila/00) per lavori, di cui € 644.000,00 (Euro 
seicentoquarantaquattromila/00) per costi della manodopera; 
- € 93.000,00 (Euro novantatremila/00) per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso. 
1.4. Lotto 3:  

di totali € 200.000,00 (Euro duecentomila/00 al netto dei contributi Inarcassa 4%, 
dell’IVA al 22% e degli oneri di legge) così ripartito: 
- € 89.000,00 (Euro ottantanovemila/00) per progettazione definitiva ed esecutiva; 
- € 52.000,00 (Euro cinquantaduemila/00) per coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione; 
- € 59.000,00 (Euro cinquantanovemila/00) per direzione dei lavori. 

L’importo degli oneri per la sicurezza è pari a € 0,00. 
1.5. Il valore del presente Accordo Quadro, quale previsto per ciascuno dei Lotti di cui 

sopra, non impegna la Stazione appaltante ad affidare gli appalti specifici fino alla 
sua concorrenza mentre gli affidatari dei diversi Lotti rimangono vincolati ad 
eseguire i contratti per l'importo stabilito e per il tempo di vigenza del relativo 
Accordo Quadro (tre anni). 
La durata dell’Accordo Quadro in corso di esecuzione potrà essere prorogata per 
ulteriori 6 (sei) mesi, su comunicazione scritta della Stazione appaltante agli 
Operatori economici parti dell’Accordo Quadro, a seguito del non esaurimento 
dell’importo massimo previsto dell’Accordo Quadro ovvero nelle more della 
conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente, ai 
sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso gli Operatori economici parti 
dell’Accordo Quadro saranno tenuti ad eseguire i contratti di Appalto specifici che 
eventualmente saranno loro affidati alle stesse condizioni o più favorevoli. 

1.6. Gli interventi oggetto di Accordo Quadro e dei singoli contratti di Appalto specifici si 
compongono delle seguenti lavorazioni: 

1.7. L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni : 
 

Lotto 1  
 

LAVORAZIONI 
E CATEGORIE CLASSIFICA QUALIFICAZIONE 

OBBLIGATORIA 
IMPORTO 
LAVORI % 

INDICAZIONI 
SPECIALI AI 
FINI DELLA 

GARA 

OG11 
Impianti 

tecnologici 
III SI € 1.000.000,00 86,96 prevalente 

OG1 
Edifici civili e 

industriali 
I SI € 150.000,00 13,04 scorporabile 
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TOTALE   € 1.150.000,00 100,00 

 
 

Lotto 2 
 

LAVORAZIONI 
E CATEGORIE CLASSIFICA QUALIFICAZIONE 

OBBLIGATORIA 
IMPORTO 
LAVORI % 

INDICAZIONI 
SPECIALI AI 
FINI DELLA 

GARA 

OG11  
Impianti 

tecnologici 
IV SI € 2.200.000,00 70,97 prevalente 

OG1 
Edifici civili e 

industriali 
III SI €    900.000,00 29,03 scorporabile 

TOTALE   € 3.100.000,00 100,00 

 
N.B. Per i Lotti 1 e 2 , l’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 % 
dell’importo massimo stimato per l’Accordo Quadro, relativo a ciascun Lotto, ai sensi 
dell’art. 105, comma 2 del Codice, fatto salvo, per le opere di cui alla categoria OG11, il 
limite del 30% del relativo importo, secondo quanto previsto dall'art. 105, comma 5 del 
Codice, che non concorre a saturare quello dell’art. 105, comma 2, del Codice, ex art. 1, 
comma 2, D.M. 10 novembre 2016, n. 248. 

 
Lotto 3 

1.8. Categorie e classi di opere da progettare di cui al  D.M. 17/06/2016 
L’importo stimato massimo dei lavori, per i quali sono richieste le prestazioni 
professionali oggetto della presente gara è pari ad € 1.200.000,00 (Euro 
unmilioneduecentomila/00), al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
che verranno valutati analiticamente dal coordinatore della sicurezza in fase di 
predisposizione del progetto, e dell’IVA di legge) distinti nelle classi e categorie 
specificate nella seguente tabella: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tariffa DM 17/06/2016 (ex 143/2013) 
 

Importo stimato massimo 
lavori 

Categoria d'opera 
 
EDILIZIA 
STRUTTURE 
STRUTTURE 
IMPIANTI 
IMPIANTI 
IMPIANTI 

Classe  
 
E.20 
S.03 
S.04 
IA.01 
IA.02 
IA.03 

 
 
€ 250.000,00 
€   25.000,00 
€   25.000,00 
€ 150.000,00 
€ 300.000,00 
€ 450.000,00 
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N.B. Per il Lotto 3 il subappalto non è ammesso fatte salve le eccezioni di cui all’art. 
31, comma 8 del Codice. 
 
L’importo stimato massimo dei lavori è indicativo, anche, con riferimento alla 
suddivisione delle singole classi e categorie sopra indicate. Pertanto la Stazione 
apaltante si riserva, nell’ambito dell’importo massimo dell’Accordo Quadro, di richiedere 
servizi tecnici per un minore importo complessivo di opere da progettare, nonché per 
importi diversi inerenti le singole classi e categorie di opere rispetto a quelli indicati. 
I servizi di ingegneria e architettura oggetto dell’Accordo Quadro, affidabili con i singoli 
contratti di Appalto attuativi comprendono le seguenti prestazioni: 
• progettazione (definitiva ed esecutiva);  
• coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;  
• coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
• direzione lavori.  
L’importo complessivo della prestazione ammonta a € 200.000,00 importo 
comprensivo di onorario, spese e compensi accessori (oneri fiscali e previdenziali 
esclusi). 
L’importo dell’onorario di ogni singolo intervento verrà di volta in volta calcolato sulla 
base del computo metrico redatto e in funzione dell’incarico che verrà commissionato 
all’aggiudicatario, in conformità al DM del 17.06.16 ed in via esemplificativa e non 
esaustiva: 

Categoria 
d’opera 

Codice Id. 
opere 

Prestazioni Tavola Z-2 di cui al DM del 17.06.16 
Progettazione Esecuzione 

Edile 
Strutture 
Impianti 

E.20 
S.03, S.04 
IA.01, IA.02, 
IA.03 

QbII.01; QbII.02; QbII.03; QbII.05; QbII.07; 
QbII.08; QbII.12; QbII.14; QbII.16; QbII.20; 
QbII.21; QbII.23; QbIII.01; QbIII.02; 
QbIII.03; QbIII.04; QbIII.05; QbIII.07 

Qcl.01; Qcl.02; Qcl.03; 
Qcl.10a; Qcl.11; Qcl.12 

Il Responsabile Unico del Procedimento deciderà, per ogni intervento, il livello di 
dettaglio della prestazione coerentemente alle esigenze della Stazione appaltante. 
La Stazione appaltante affiderà quei servizi che non riuscirà a svolgere con il proprio 
personale interno. 
La Stazione appaltante individua quale prestazione principale il servizio di 
Progettazione. 
L’incarico comprende tutti gli obblighi di seguito conferiti: 
• Progettazione definitiva ed esecutiva come previsto e disciplinato dal D.P.R. 207/10 e 
ss.mm.ii. Parte II, Titolo II, Sezione III - Progetto definitivo e Sezione IV- Progetto 
esecutivo e dall’articolo 23 del Codice; 
• Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione come previsto e 
disciplinato dagli artt. 91 e 92 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 
• Direzione lavori come previsto e disciplinato dall’art. 101 comma 3 del Codice; 
• Progettazione definitiva ed esecutiva confome alla normativa vigente in materia di 
criteri ambientali minimi; 
• Rilievi planoaltimetrici dei manufatti; 
• Calcolo della resistenza al fuoco delle strutture in accordo alle indicazioni di calcolo 
fornite dalle NTC 2018; 
• Calcolo secondo indicazioni del cap 7 delle NTC 2018 con particolare riguardo ai cap 
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7.2.3. Criteri di progettazione di elementi strutturali “secondari” ed elementi non 
strutturali e 7.2.4. Criteri di progettazione degli impianti; 
• Predisposizione, con attività di continuo coordinamento e interazione con 
l’Amministrazione, di tutti i documenti, elaborati e relazioni necessari, nel numero e nei 
formati richiesti (richieste max 10 copie cartacee progetto definitivo, max 5 copie 
cartacee progetto esecutivo, una copia in formato digitale non modificabile sottoscritta 
digitalmente e una copia in formato digitale modificabile), all’istruttoria di tutte le 
pratiche per l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, nulla osta, concessioni ecc., 
necessari per il buon esito dell’opera e per la sua utilizzazione a termini di legge quali 
ad esempio in linea indicativa, ma non esaustiva: 
1. adempimenti, elaborati, pratiche ecc. per richiesta di autorizzazioni, pareri e nulla 
osta alla ASL; 
2. adempimenti, elaborati, pratiche ecc. per l’ottenimento delle autorizzazioni ai sensi 
dell’art. 81 D.P.R. 616/77 e ss.mm.ii. (Conferenza dei Servizi); 
3. adempimenti, elaborati, pratiche ecc. per l’ottenimento dell’agibilità a sensi del 
D.P.R.22.04.94, n. 425; 
4. adempimenti, elaborati e pratiche per l’accatastamento e classamento dei fabbricati 
compresi i rilievi di qualsiasi natura; 
5. predisposizione di documenti per richieste ad Enti vari coinvolti a qualsiasi titolo 
nell’iter del progetto, compresi gli uffici della Sovrintendenza e del Comando Nazionale 
dei Vigili del Fuoco; 
6. attività di definizione delle pratiche connesse al rischio sismico D.G.R. N. 65-7656 
del 21.05.2014; 
7. adempimenti, elaborati grafici e render, per l’approvazione interna dei progetti da 
parte del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
Il progettista dovrà garantire il continuo ed efficace coordinamento tecnico ed operativo 
fra tutti i tecnici coinvolti nelle attività di progettazione in modo da offrire al committente 
la prestazione complessiva coordinata sotto tutti i profili tecnici, economici, 
organizzativi ed amministrativi. 
 

1.9. L’Accordo è finanziato con fondi del bilancio di Ateneo. 
1.10. Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dei singoli contratti di 

Appalto specifici verrà effettuato nel rispetto dei termini previsti dai Capitolati Speciali 
d’Appalto (Lotti 1 e 2) e dal Capitolato d’Oneri (Lotto 3). I singoli contratti di appalto 
attuativi dell’Accordo Quadro saranno soggetti agli obblighi in tema di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. 
 
 

2. Soggetti ammessi alla gara 
 

2.1. Saranno ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  
per i Lotti 1 e 2  

2.2. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori 
individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 
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45, comma 2, del Codice; 
2.3. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra 
le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’art. 45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice; 
per il Lotto 3  

2.4. operatori economici di cui alle lettere a) (liberi professionisti singoli ed associati), b) 
(società di professionisti), c) (società di ingegneria), d) (prestatori di servizi di 
ingegneria ed architettura stabiliti in altri Stati membri), e) (raggruppamenti 
temporanei), f) (consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria) 
dell’art. 46, comma 1, del Codice. Si precisa che, indipendentemente dalla natura 
giuridica del soggetto affidatario dell'incarico, lo stesso deve essere espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 
dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

2.5. Si applicano le disposizioni di cui agli art. 45, 46, 47 e 48 del Codice. 
2.6. Saranno ammessi alla gara gli operatori economici con sede in altri Stati membri 

dell’Unione europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi 
Paesi, ai sensi dell’art. 45, comma 1 del Codice, nonché gli operatori economici di 
Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare di gara. 

 
 

3. Condizioni di partecipazione 
 

3.1. Non sarà ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
per i Lotti 1, 2 e 3 
3.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
3.1.2. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165 o di 
cui all’art. 35 del D.L. n. 90/2014 convertito con modificazioni dalla L. n. 114/2014 o 
che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare 
con la Pubblica Amministrazione. 
per il Lotto 3   
3.1.3. le cause di esclusione di cui agli artt. 24, comma 7, e 48, comma 7, del 
Codice; 
3.1.4. l’inesistenza dei requisiti di cui agli artt. 254 e 255 del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii., in caso di Società di ingegneria o di Società di professionisti e di cui 
all’art. 47 del Codice, in caso di Consorzi stabili di Società di professionisti e di 
Società di ingegneria. 
 
per i Lotti 1, 2 e 3 
3.1.5. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. “black list”, di cui al Decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e 
al Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono 
essere in possesso, pena l’esclusione  dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai 
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sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 
37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 
3.1.6. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete) o 
società di professionisti (per il solo Lotto 3). 
3.1.7. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti o società di professionisti (per il solo Lotto 3), di 
partecipare anche in forma individuale. 
3.1.8. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese 
di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non 
partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma 
singola o associata. 
3.1.9. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) e 46, comma 1, lett. 
f) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi  dalla gara sia il consorzio sia 
il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 
3.1.10. Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) e 46, 
comma 1, lett. f) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per 
l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
3.1.11. Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti 3.1.1.e 3.1.2. dovrà 
essere attestato mediante compilazione del DGUE (Documento di Gara Unico 
Europeo) per le parti pertinenti. 
3.1.12. Il possesso dei requisiti di cui al precedente punto e 3.1.3, 3.1.4. e 3.1.5 
dovrà essere attestato mediante compilazione dell’Allegato A predisposto dalla 
Stazione appaltante. 

 
 

4. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazion e 
 
4.1. Fino alla data di entrata in vigore del Decreto di cui all’art. 81, comma 2, del Codice, 

la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed 
economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall’ANAC con Delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., come 
aggiornata con Delibera n. 157 del 17 febbraio 2016, ai sensi dell’art. 216, comma 
13, del Codice medesimo. 
 
 

5. Sopralluogo obbligatorio ed acquisizione della docu mentazione tecnica  
 

5.1  Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara è previsto, a pena di 
esclusione,  ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, che ciascun operatore 
economico effettui obbligatoriamente il sopralluogo presso le sedi interessate dai 
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lavori e in riferimento alle quali dovranno essere espletati gli incarichi oggetto di 
affidamento. 

5.2  Il sopralluogo dovrà essere effettuato, entro e non oltre il 05.07.2018, previa 
richiesta alla Stazione appaltante, entro e non oltre il 30.06.2018, avente ad 
oggetto “Accordo quadro per affidamento di lavori e di servizi di architettura e 
ingegneria” specificando il Lotto di interesse al seguente indirizzo pec: 
appalti@pec.polito.it, indicando la denominazione e i riferimenti dell’Operatore 
economico (recapito telefonico; recapito fax/indirizzo, e-mail, pec), nonché nome e 
cognome, con i relativi dati anagrafici e qualifica delle persone incaricate. La 
richiesta deve specificare altresì i recapiti di pec presso cui inviare la convocazione. 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno due 
giorni di anticipo. 

5.3. Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del 
documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità 
del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non potrà ricevere 
l’incarico da più concorrenti. 
La Stazione appaltante rilascierà attestazione di a vvenuto sopralluogo . 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete e, se costituita in RTI, in relazione al regime della 
solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega 
del mandatario/capofila. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
aggregazione di imprese di rete non ancora costituita in RTI, il sopralluogo sarà 
effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 
diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando potrà effettuare il sopralluogo 
singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo 
dovrà essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio 
oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 
La mancata allegazione del certificato rilasciato d alla Stazione appaltante 
attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui devono essere 
eseguite le prestazioni è sanabile mediante soccors o istruttorio ex art. 83, 
comma 9 del Codice, purchè il sopralluogo sia stato  effettivamente effettuato 
prima della scadenza del termine per la presentazio ne delle offerte . 

5.4 La documentazione di gara è consultabile sul Profilo di committente della Stazione 
appaltante alla pagina 
http://www.swas.polito.it/services/gare/Default.asp?id_documento_padre=127119. 

 
 

6. Chiarimenti  
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6.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione 

di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo di posta elettronica: 
appalti@pec.polito.it, indicando il seguente oggetto: “ Accordo quadro per 
affidamento di lavori e di servizi di architettura e ingegneria” specificando il Lotto di 
interesse. 

6.2. I quesiti scritti dovranno essere inoltrati entro il 13.07.2018. Non saranno, 
pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

6.3. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua 
italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
entro il 17.07.2018. 

6.4. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni in merito 
alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima sul Profilo di 
Committente: 
https://www.swas.polito.it/services/gare/Default.asp?id_documento_padre=127119. 

 
 

7. Modalità di presentazione della documentazione ammi nistrativa 
 
7.1. La domanda e le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla 

presente procedura di gara: 
7.2. dovranno essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm.ii., in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante 
(rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il concorrente stesso); a tale fine le stesse devono 
essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia 
del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 
fogli distinti. La mancanza del documento di riconoscimento del 
sottoscrittore comporterà l’assegnazione al concorr ente che vi ha dato causa 
di un termine per la regolarizzazione pari a sette giorni. L’inutile decorso del 
termine assegnato determinerà l’esclusione del  concorrente dalla gara.  

7.3. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti e, in 
tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della 
relativa procura. La mancata allegazione della procura notarile compo rterà 
l’assegnazione al concorrente che vi ha dato causa di un termine per la 
regolarizzazione pari a sette giorni, purchè la ste ssa sia stata rilasciata al 
sottoscrittore in data anteriore alla scadenza del termine per la ricezione 
delle offerte. L’inutile decorso del  termine assegnato determinerà 
l’esclusione del concorrente dalla gara, fatte salv e. 

7.4. dovranno essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di 
partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, 
ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di 
propria competenza. 

7.5. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, 
potrà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, 
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rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
7.6. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere 

prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza; si applicano l’art. 83, comma 3, l’art. 90, comma 8, del Codice. 

7.7. Tutta la documentazione da produrre dovrà essere in lingua italiana o, se redatta in 
lingua straniera, dovrà essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In 
caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la 
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione. 

7.8. La domanda e le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli disponibili 
sul Profilo di Committente. 

7.9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e delle altre dichiarazioni 
sostitutive richieste dal presente disciplinare, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 
comma 9 del Codice. 

7.10. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza 
sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 
irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione 
documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi 
a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile 
mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 
possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 
irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi 
erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia 
provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione 
gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), 
entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che 
hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle categorie di lavori/parti 
del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

7.11. Ai fini della sanatoria la Stazione appaltante assegna al concorrente un congruo 
termine – pari a sette giorni  - perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. 
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7.12. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti 
con la richiesta, la Stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o 
chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione . 

7.13. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede 
all’esclusione  del concorrente dalla procedura. 

7.14. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della 
Stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in 
ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

7.15. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale). 

 
 

8. Comunicazioni 
 

8.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 6. del presente disciplinare, tutte le 
comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC, indicato dai concorrenti, o 
strumento analogo negli altri Stati membri parimenti indicato, ai sensi degli artt. 52 
e 76 del Codice. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o strumento analogo negli 
altri Stati membri, o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalati all’ufficio; 
diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

8.2. In caso di raggruppamenti temporanei GEIE, aggregazioni di imprese di rete, o 
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 
recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. 

8.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 
 

9. Subappalto 
 

per i Lotti 1 e 2 
9.1. E’ ammesso il subappalto, nei limiti del 30% dell’importo complessivo dell’Accordo 

Quadro, relativo a ciascun Lotto, ai sensi dell’art. 105, comma 2 del Codice e, per 
le opere di cui alla categoria OG11, nei limiti del 30% del relativo importo, che, 
secondo quanto previsto dall'art. 105, comma 5 del Codice, non concorre a 
saturare quello dell’art. 105, comma 2, del Codice ex art. 1, comma 2, D.M. 10 
novembre 2016, n. 248. 

9.2. L’Amministrazione provvederà al pagamento diretto al subappaltatore nei casi 
previsti dall’art. 105 comma 13 del Codice. 
 
per il Lotto 3 
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9.3. Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per la sola redazione grafica degli 
elaborati progettuali, come prescritto all’art. 31, comma 8, del Codice e sempreché 
il concorrente abbia manifestato tale intenzione in sede di offerta(compilare la 
parte pertinente del DGUE). Resta comunque ferma la responsabilità del 
progettista. 

 
 

10. Ulteriori disposizioni 
 
10.1. Si procederà all’aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida 

per ciascun Lotto, sempre che sia ritenuta congrua, seria, sostenibile e 
realizzabile ai sensi dell’art. 97 del Codice. 

10.2. È facoltà della Stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara, 
per uno o più Lotti, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto dell’Accordo Quadro previsto per il Lotto di riferimento, ai 
sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice. 

10.3. L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla 
Stazione appaltante. Nel caso in cui il procedimento non si concluda entro il 
suddetto termine, il concorrente, su espressa richiesta della Stazione appaltante, 
dovrà procedere a rinnovare la garanzia e ad estendere il periodo di validità 
dell’offerta per l’ulteriore periodo. 

10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme 
vigenti, e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con gli Aggiudicatari, 
l’Accordo Quadro verrà stipulato, per ciascun Lotto, nel termine di 60 giorni, che 
decorrerà dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace e, comunque, non 
prima di 35 giorni dalla data di invio dell’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione. Le spese relative alla stipulazione dell’Accordo Quadro sono a 
carico dei primi tre Aggiudicari, pro-quota, per i Lotti 1 e 2, e dell’unico 
Aggiudicatario, per il Lotto 3. 

10.5. La stipulazione dell’Accordo quadro per ciascun Lotto è, comunque, subordinata 
al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di 
lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

10.6. La Stazione appaltante si riserva, per ciascun Lotto, la facoltà di cui all’art. 110 
del Codice, qualora si verifichino nei confronti di taluno degli Aggiudicatari (per il 
Lotti 1 e 2) o dell’unico Aggiudicatario (per il Lotto 3), fallimento, liquidazione 
coatta o concordato preventivo dell’aggiudicatario ovvero di procedura di 
insolvenza concorsuale di liquidazione, o di risoluzione dell’Accordo Quadro, 
ai sensi dell’art. 108 del Codice o di recesso dall’Accordo ai sensi dell’art. 92, 
comma 3, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia dell’Accordo Quadro. 

10.7. Le spese relative alla pubblicazione del bando e del relativo esito sulla G.U.R.I. e 
sui quotidiani saranno poste, pro quota, a carico dei primi tre Aggiudicari (per i 
Lotti 1 e 2) e dell’unico Aggiudicatario (per il Lotto 3), ai sensi dell’art. 216 comma 
11 del Codice e dovranno essere rimborsate alla Stazione appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dalle rispettive aggiudicazioni. Dette spese sono 
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stimate per un importo approssimativo di € 2.000,00 (duemila/00) per ciascun 
Lotto. 
 
 

11. Garanzie richieste 
 

11.1. L’offerta deve essere corredata, per i soli Lotti 1 e 2 , da una garanzia 
provvisoria , come disciplinato dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del valore 
dell’Accordo Quadro del Lotto di riferimento. 

11.2. Per il Lotto 3 non è dovuta la garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 10 
del Codice. 

11.3. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, secondo le modaltà di cui all’at. 93, commi 2 e 3 del 
Codice. 

11.4. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti, con bonifico, in 
assegni circolari o in titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Aministrazione aggiudicatrice, 
dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario/ 
assicurativo o di altro soggetto, di cui al comma 8 dell’art. 93 del Codice, 
contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente 
risultasse aggiudicatario dell’Accordo Quadro e dei singoli contratti di Appalto 
specifici, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della 
Stazione appaltante, ad eccezione del concorrente appartenente alle 
microimrese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccolo e medie 
imprese, come previsto dall’ultimo periodo del citato comma 8. 

11.5. In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione, 
questa dovrà: 
• essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 

Codice; 
• recare l’espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
• essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 

fideiussore, che attesti il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la 
società fideiussore nei confronti della Stazione appaltante; 

• essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della 
Stazione appaltante, la garanzia per il numero di giorni che verrà indicato, 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione; 

• avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta; 

• qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di 
rete o consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva 
non ancora costituiti, riguardare tutti gli operatori del raggruppamento, 
aggregazione di imprese di rete, consorzio o GEIE, ai sensi dell’art. 93, 
comma 1 del Codice; 
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• prevedere espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo 
restare obbligata in solido con il debitore; 

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del 
codice civile; 

- l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione appaltante; 

- la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione dell’Accordo Quadro e dei singoli contratti di Appalto 
specifici, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa 
alla cauzione definitiva, di cui all’art. 103 del Codice, salve le ipotesi di cui 
all’ultimo periodo del comma 8 dell’art. 103 del Codice. 

11.6. Per il Lotto 3 , è richiesta dichiarazione di una compagnia di assicurazioni, 
contenente l’impegno a rilasciare cauzione definitiva, costituita ai sensi 
dell’articolo 103 del Codice. 

11.7. La mancata presentazione della garanzia provvisoria, la presentazione di una 
garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 
indicate, potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a 
condizione che la garanzia sia stata già costituita alla data di presentazione 
dell’offerta e che decorra da tale data. 

11.8. In caso di mancata sanatoria la Stazione appaltante procederà all’esclusione  
del concorrente dalla procedura di gara. 

11.9. La garanzia, prestata con modalità non consentite, comporterà l’esclusione  del 
concorrente dalla procedura di gara. 

11.10. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanza provvisoria sarà svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione da parte dei tre Operatri 
economici Aggiudicatari (per i Lotti 1 e 2) e dell’unico Operatore economico 
Aggiudicatario (per il Lotto 3) dell’Accordo Quadro relativo al Lotto di riferimento. 

11.11. All’atto della stipulazione dei contratti di Appalto specifici, gli Appaltatori dei 
diversi Lotti (Lotti 1, 2, e 3) dovranno presentare la garanzia definitiva, ai sensi 
dell’art. 103 del Codice. 

11.12. L’importo della cauzione provvisoria, del suo eventuale rinnovo e della cauzione 
definitiva potrà essere ridotto ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire 
delle riduzioni, il concorrente dovrà dichiarare e documentare in sede di 
partecipazione il possesso dei relativi requisiti. In caso di cumulo di riduzioni, la 
riduzione successive deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente. 

11.13. Si precisa che: 
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di 

concorrenti, o GEIE o aggregazioni di rete, il concorrente potrà godere del 
beneficio della riduzione del 50% della garanzia, ai sensi dell’art. 93, comma 7 
del Codice, solo se tutte le imprese che costituiscono o costituiranno il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario o aderiscono al GEIE o al contratto 
di rete siano in possesso delle certificazioni di cui al citato art. 93, comma 7 
del Codice; 
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b. in caso di partecipazione in RTI, o consorzio ordinario di concorrenti, o GEIE o 
aggregazioni di rete, di tipo verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese 
che costituiscono l’operatore plurisoggettivo siano in possesso della 
certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in 
ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 
raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale 
all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 
2, del Codice, il concorrente potrà godere del beneficio della riduzione della 
garanzia nel caso in cui le certificazioni di cui all’art. 93, comma 7 del Codice 
siano possedute dal consorzio e/o dalle consorziate. 

d. Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel 
caso di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui 
all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle 
consorziate. 

11.14. Per i Lotti 1 e 2  sarà richiesta agli Appaltatori al momento della stipulazione dei 
contratti di Appalto specifici, Polizza assicurativa, ai sensi dell’art. 103, comma 7 
del Codice. 

11.15. Per il Lotto 3 , sarà richiesta all’Appaltatore al momento della sottoscrizione dei 
contratti di Appalto specifici, dichiarazione di una compagnia di assicurazioni 
autorizzata all’esercizio del “ramo responsabilità civile generale” nel 
territorio dell’Unione Europea, contenente l’impegn o a rilasciare polizza di 
responsabilità civile professionale , con riferimento alle tipologie di lavori da 
progettare, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, compresi i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del 
Progetto affidato che determinino a carico della Stazione appaltante nuove 
spese di progettazione o maggiori costi– in conformità alle Linee Guida ANAC n. 
1 “Affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” approvate dal 
Consiglio dell’ANAC nell’adunanza del 21 giugno 2016. La polizza, con un 
massimale non inferiore a Euro 1.500.00,00, dovrà essere presentata alla 
Stazione appaltante prima o contestualmente all’approvazione del Progetto 
previsto dal singolo contratto di Appalto specifico, e dovrà avere efficacia dalla 
data di inizio dei lavori progettati sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio.  

 
 
12. Pagamento in favore dell’ANAC 

 
12.1.  I concorrenti, a pena di esclusione , dovranno effettuare il pagamento del 

contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 
140,00 (euro centoquaranta/00), per il Lotto 1, per un importo pari ad € 140,00 
(euro centoquaranta/00), per il Lotto 2 e per un importo pari ad € 20,00 (euro 
venti/00), per il Lotto 3, scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione n. 1300 
del 20/12/2017 in vigore dal 01/01/2018, pubblicata nella Gazzetta Italiana, serie 
generale, n. 22 del 27 gennaio 2018 e sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi 
in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
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In caso di mancata presentazione della ricevuta, per taluno dei Lotti cui il 
concorrente partecipa, la Stazione appaltante accerterà il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione 
della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a 
condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 
termine di presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione appaltante 
escluderà  il concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 
della l. 266/2005. 
 

 

13. Requisiti di idoneità professionale, di capacità ec onomico-finanziaria e 
tecnico-professionale 
 

13.1. I concorrenti, a pena di esclusione , dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

per i Lotti 1, 2, e 3 (se trattasi di Società) 
13.1.1. Iscrizione al Registro tenuto dalla Camera di comme rcio industria, 

artigianato  e agricoltura per attività coerenti con quelle ogge tto 
dell’Accordo Quadro. Per le imprese non residenti in Italia, la predetta 
iscrizione dovrà risultare da apposito documento, corredato da traduzione in 
lingua italiana, che dovrà attestare l’iscrizione stessa in analogo registro 
professionale o commerciale secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza. 

per i Lotti 1 e 2 
13.1.2. Attestazione, rilasciata da società organismo di at testazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli 
artt.84 del Codice e 61 del D.P.R. 207/2010 (di seguito Regolamento), la 
qualificazione nelle categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, in 
riferimento a ciascun Lotto cui il concorrente partecipa. 

13.1.3. I concorrenti potranno beneficiare dell’incremento della classifica di 
qualificazione nei limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del 
Regolamento. 

13.1.4. Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso di 
certificazione di qualità UNI EN ISO 9000  rilasciata da soggetti accreditati. Il 
possesso della certificazione del sistema di qualità dovrà risultare 
dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia 
conforme. In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di 
rete o consorzio ordinario, il requisito dovrà essere posseduto da tutti gli 
operatori economici raggruppati ad eccezione delle Imprese che assumeranno 
lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II, ai 
sensi dell’art. 61 del Regolamento. 

13.1.5. Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati dell’Unione Europea, qualora 
non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, dovranno essere in 
possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del Regolamento, accertati, 
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ai sensi dell’art. 62 del Regolamento, secondo quanto disposto dall’art. 216 
comma 14 del Codice, in base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi.  

per il Lotto 3 
13.1.6. Per tutti i professionisti personalmente responsabili, iscrizione all’Albo 

professionale di pertinenza per attività coerenti c on quelle oggetto 
dell’Accordo Quadro ed adeguate alle prestazioni da  assumere . Per il 
tecnico incaricato del ruolo di coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione, possesso degli specifici requisiti tecnico-
professionali di cui all’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. e ii.. Per il tecnico 
incaricato della progettazione e direzione lavori antincendio, iscrizione negli 
elenchi del Ministero degli Interni (ex lege 818/84); 

13.1.7. un fatturato globale  per servizi di cui all’art. 3, lett. vvvv), del Codice, espletati 
nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedenti la pubblicazione del 
bando, per un importo pari al doppio dell’importo a base di gara, e, pertanto, 
almeno pari a complessivi € 400.000,00; 

13.1.8. aver espletato negli ultimi dieci anni , indicandone gli estremi identificativi 
(Committente, oggetto del servizio svolto, incarico ricoperto, periodo di 
svolgimento del servizio, importo dei lavori riferito a ciascuna delle categorie 
individuate ai sensi del DM 17 giugno 2016) servizi di ingegneria e di 
architettura, di cui all’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del Codice  (come 
specificati nella Tabella sottostante), relativi a lavori appartenenti ad ognuna 
delle classi e categorie dei lavori cui si riferisc ono i servizi da affidare 
(come specificate nella Tabella sottostante), individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale 
per ogni classe e categoria pari a 1,5 volte l’impo rto stimato dei lavori cui 
si riferisce la prestazione , calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie e, precisamente, pari a : 

 
Categorie 
d'opera 
D.M. 
17/06/2016 

Classi   
 D.M. 
17/06/2016 

 

Corrisponden
za  

Classi e 
Categorie 

L. 143/1949 

Prestazione Importo 
lavori di 
riferimento 
(€) 

Importo lavori 
minimo 
richiesto (€) 

EDILIZIA E.20 I/c Progettazione 
esecutiva 

€ 250.000,00 € 375.000,00 

EDILIZIA E.20 I/c CSP € 250.000,00 € 375.000,00 

EDILIZIA E.20 I/c DL € 250.000,00 € 375.000,00 

EDILIZIA E.20 I/c CSE € 250.000,00 € 375.000,00 

STRUTTURE S.03 I/g Progettazione 
esecutiva 

€   25.000,00 €   37.500,00 

STRUTTURE S.03 I/g CSP €   25.000,00 €   37.500,00 

STRUTTURE S.03 I/g DL €   25.000,00 €   37.500,00 

STRUTTURE S.03 I/g CSE €   25.000,00 €   37.500,00 

STRUTTURE S.04 IX/b Progettazione 
esecutiva 

€   25.000,00 €   37.500,00 
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STRUTTURE S.04 IX/b CSP €   25.000,00 €   37.500,00 

STRUTTURE S.04 IX/b DL €   25.000,00 €   37.500,00 

STRUTTURE S.04 IX/b CSE €   25.000,00 €   37.500,00 

IMPIANTI IA.01 III/a Progettazione 
esecutiva 

€ 150.000,00 € 225.000,00 

IMPIANTI IA.01 III/a CSP € 150.000,00 € 225.000,00 

IMPIANTI IA.01 III/a DL € 150.000,00 € 225.000,00 

IMPIANTI  IA.01 III/a CSE € 150.000,00 € 225.000,00 

IMPIANTI IA.02 III/b Progettazione 
esecutiva 

€ 300.000,00 € 450.000,00 

IMPIANTI  IA.02 III/b CSP € 300.000,00 € 450.000,00 

IMPIANTI  IA.02 III/b DL € 300.000,00 € 450.000,00 

IMPIANTI  IA.02 III/b CSE € 300.000,00 € 450.000,00 

IMPIANTI IA.03 III/c Progettazione 
esecutiva  

€ 450.000,00 € 675.000,00 

IMPIANTI  IA.03 III/c CSP € 450.000,00 € 675.000,00 

IMPIANTI  IA.03 III/c DL € 450.000,00 € 675.000,00 

IMPIANTI  IA.03 III/c CSE € 450.000,00 € 675.000,00 

13.1.9. aver svolto negli ultimi dieci anni,  indicandone gli estremi identificativi 
(Committente, oggetto del servizio svolto, incarico ricoperto, periodo di 
svolgimento del servizio, importo dei lavori riferito a ciascuna delle categorie 
individuate ai sensi del DM 17 giugno 2016) uno o massimo due servizi di 
ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del Codice  
(come specificati nella Tabella sottostante), relativi ai lavori appartenenti ad 
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si r iferiscono i servizi da 
affidare (come specificate nella Tabella sottostante), individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo 
totale non inferiore alla metà dell’importo stimato  dei lavori cui si 
riferisce la prestazione,  calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento, per i seguenti 
importi minimi: 
Categorie d'opera 

D.M. 17/06/2016 

Classi  

D.M. 
17/06/2016 

 

Corrisponde
nza  

Classi 

e Categorie 

L. 143/1949 

Prestazione Importo 
lavori di 
riferimento 
(€) 

Importo 
lavori minimo 
richiesto ( €) 

EDILIZIA E.20 I/c Progettazione 
Esecutiva 
(per ogni 
classe e 

categoria) 

€ 
1.200.000,00 

(per ogni 
classe e 

categoria) 

€  
600.000,00 
(per ogni 
classe e 

categoria) 

STRUTTURE S.03 I/g 

IMPIANTI IA.01 III/a 

IMPIANTI IA.02 III/b 

IMPIANTI IA.03 III/c 

 

13.1.10. In conformità a quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 1/2016, per i 
consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria costituiti ai 
sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera f), del Codice, i requisiti economico-
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finanziari e tecnico-organizzativi possono essere dimostrati dal consorzio 
stabile attraverso i requisiti delle singole società che partecipano al consorzio 
stabile, per i primi cinque anni dalla loro costituzione. 

13.1.11. Ai sensi dell’art. 46, comma 2, del Codice, ai fini della partecipazione alla 
presente gara, le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico- finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei 
soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di 
società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della 
società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di 
società di capitali. 

per i Lotti 1, 2, e 3  
13.1.12. In attuazione di quanto disposto dall’art. 89 del Codice, il concorrente 

singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete, può dimostrare, in 
riferimento al Lotto per cui partecipa, il possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e organizzativo prescritti dal presente 
Disciplinare avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ad eccezione della 
categoria OG11 di cui ai Lotti 1 e 2, per la quale non è consentito l’avvalimento 
ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice. 

13.1.13. E’ consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di 
qualificazione per il raggiungimento delle rispettive classifiche richieste dal 
bando di gara. 

per i Lotti 1, 2 e 3 
13.1.14. Il concorrente e il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei confronti 

della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
13.1.15. Non è consentito, a pena di esclusione , che dello stesso soggetto 

ausiliario si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 
l’ausiliario che il soggetto che si avvale dei requisiti. 

13.1.16. Il possesso dei requisiti di idoneità prof essionale, di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale dovrà  essere attestato 
mediante compilazione del DGUE (Documento di gara u nico europeo) per 
le parti pertinenti. 

 
INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOG GETTIVA E PER I 
CONSORZI 

per i Lotti 1 e 2  
13.1.17. Per il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle imprese di cui al 

paragrafo 13.1.1., nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di 
GEIE, dovrà essere posseduto da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto 
di rete; nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del 
Codice, deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate per 
le quali il consorzio concorre. 

13.1.18. Per i raggruppamenti temporanei, i consorzi ordinari, le aggregazioni di 
imprese di rete e i GEIE, di tipo orizzontale, i requisiti economico-finanziari e 
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tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla 
mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la 
restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti 
o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di 
quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso 
dovrà possedere i requisiti ed eseguire I lavori in misura maggioritaria. 

per il Lotto 3  
13.1.19. In caso di raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 46, comma 1, lettera 

e), del Codice, il requisito di cui al precedente punto 13.1.6  deve essere 
posseduto da ciascun componente iI raggruppamento;  

13.1.20. i requisiti finanziari e tecnici di cui ai precedenti punti 13.1.7. e 13.1.8. 
devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La 
mandataria in ogni caso possiede i requisiti ed esegue le prestazioni in misura 
percentuale maggiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

13.1.21. L’importo dei singoli servizi che costituiscono la coppia di cui al punto 
13.1.9. non può essere frazionato (pertanto deve essere posseduto al 100% 
dalla capogruppo). 

 
 

14. Modalità di presentazione e criteri di ammissib ilità delle offerte e criterio di 
aggiudicazione dell’Accordo Quadro 
 

14.1. I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire, a 
pena di esclusione , mediante raccomandata del servizio postale, ovvero 
mediante agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano, entro il termine 
perentorio, delle ore 15.00 del giorno 23 luglio 2018  all’indirizzo:  
Politecnico di Torino 
Ufficio Protocollo –I° Piano 
C.so Duca degli Abruzzi 24 
10129 – Torino 

In caso di consegna a mano dovranno essere rispettati i seguenti orari: 
Da lunedì a venerdì: dalle ore 9.00 alle ore 16.00 

In caso di consegna a mezzo corriere indicare anche sull’involucro esterno fornito dal 
corriere: 

Politecnico di Torino 
Ufficio Protocollo – I° Piano 
C.so Duca degli Abruzzi 24 
10129 – Torino 

14.2. Il recapito dei plichi nei termini sopra descritti rimane ad esclusivo rischio del 
mittente. 

14.3. I plichi devono essere chiusi, sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura e devono 
recare all’esterno il nominativo, l’indirizzo, il codice fiscale, la PEC del concorrente 
e la dicitura “Non aprire – Accordo Quadro per lavori e servizi di  ingegneria e 
architettura inerenti gli edifici universitari in p roprietà o in uso al Politecnico 
di Torino – suddiviso in tre Lotti - durata 36 mesi .” L’operatore economico 
dovrà altresì indicare il Lotto per cui intende partecipare e il CIG di riferimento.  
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14.4. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei 
di impresa, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) 
andranno riportate sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già 
costituiti o da costituirsi. 

14.5. Il plico dovrà contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate , recanti 
l’indicazione dell’oggetto dell’Accordo Quadro sopra riportato, con 
specificazione del Lotto per cui l’operatore econom ico partecipa  e la dicitura, 
rispettivamente: 
14.5.1. “A – Documentazione amministrativa”; 

 
14.5.2. “B - Offerta tecnica”; 

 

14.5.3. “C -  Offerta economica”. 
 

14.6. La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella 
busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione . 

14.7. Saranno escluse  le offerte plurime, condizionate, tardive o alternative o in 
aumento sugli importi a base di gara. 
 

14.8. Criterio di aggiudicazione dell’Accordo Quadr o 
L’aggiudicazione dell’Accordo quadro avverrà con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 2 (Lotti 1 e 2 ) e comma 3, lett. b) (Lotto 3 ) del Codice. 
L’aggiudicazione avverrà, in riferimento ai Lotti 1 e 2, a favore dei primi tre 
Operatori economici in graduatoria, individuati sulla base dei parametri di cui al 
successivo paragrafo 19.1; in riferimento al Lotto 3, l’aggiudicazione avverrà a 
favore dell’Operatore economico la cui offerta avrà ottenuto il maggior punteggio 
complessivo, sulla base dei parametri di cui al successivo paragrafo 19.1; per tutti i 
Lotti è fatta salva la verifica di offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97, 
commi 2 e comma 6, ultimo periodo del Codice. 

 
 

15. Criterio di aggiudicazione degli Appalti specif ici  
 
 per i Lotti 1 e 2  

15.1 Ciascun singolo Appalto specifico verrà aggiudicato dalla Stazione appaltante, a 
seguito di rilancio competitivo tra gli Operatori economici parti dell’Accordo 
Quadro: i singoli Appalti Specifici avranno ad oggetto lavori riconducibili alle 
tipologie indicate nel Capitolato Speciale d’appalto relativo al Lotto di 
riferimento.  

15.2. La Stazione appaltante, qualora intenda aggiudicare un Appalto specifico dovrà 
consultare per iscritto gli Operatori economici parti dell’Accordo Quadro, 
invitando gli stessi a presentare offerta mediante invio di un Richiesta di Offerta, 
redatta nel rispetto delle prescrizioni previste nel presente atto e conforme al 
modello che sarà predisposto dalla Stazione appaltante. 
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15.3. In particolare, la Stazione appaltante procederà alla definizione dell’oggetto del 
singolo Appalto Specifico indicando, nella Richiesta di Offerta, i lavori che 
l’Aggiudicatario dovrà eseguire, stabilendo l’importo massimo contrattuale 
dell’Appalto Specifico. Nella Richiesta di Offerta saranno precisate le condizioni 
dei lavori richiesti. 

15.4. Per la procedura di confronto competitivo tra gli Operatori economici parti 
dell’Accordo Quadro, la Stazione appaltante potrà eventualmente utilizzare 
mezzi telematici per l’aggiudicazione. In tale caso, la procedura per 
l’aggiudicazione degli Appalti specifici sarà indicata nella Richiesta di Offerta. 

15.5. La Richiesta di offerta dovrà prevedere un termine congruo per la presentazione 
delle offerte che, in ogni caso, non potrà essere inferiore a 5 (cinque) giorni 
lavorativi decorrenti dal relativo invio. 

15.6. La Richiesta di Offerta prevederà, quali allegati, i modelli di dichiarazione da 
presentare in sede di offerta, gli elaborati progettuali occorrenti in conformità 
alla normativa vigente e lo schema di Contratto che sarà sottoscritto con 
l’aggiudicatario dell’Appalto specifico, come definito e redatto dalla Stazione 
appaltante nel rispetto di quanto stabilito nel presente atto e nel Capitolato 
speciale d’appalto. 

15.7. La procedura di presentazione dell’offerta si svolgerà in modo analogo a quanto 
previsto per l’Accordo Quadro, come meglio verrà specificato nella Richiesta di 
Offerta. 

15.8. Con la Richiesta di offerta, peraltro, l’Amministrazione richiederà la 
presentazione di: 
- Documentazione amministrativa: contenente quanto ritenuto necessario al 
momento della gara nel rispetto delle indicazioni del presente Disciplinare, delle 
leggi e delle normative vigenti; 
- Offerta economica, che dovrà contenere l’indicazione del ribasso percentuale 
offerto sull’importo previsto a base di gara per il singolo intervento e dovrà 
essere compilata nel rispetto del modello che sarà allegato alla Richiesta. 

15.9. In particolare, la presentazione della predetta Offerta, completa di ogni sua 
parte obbligatoria, dovrà avvenire entro il termine perentorio stabilito nella 
Richiesta di offerta. 

15.10. La procedura di aggiudicazione dell’Appalto specifico avverrà in funzione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del 
Codice, a favore dell’Operatore economico parte dell’Accordo Quadro, che avrà 
ottenuto il maggior punteggio in sede di rilancio competitivo, calcolato secondo 
le seguenti modalità: la ponderazione della valutazione tra criteri tecnici e 
criterio economico, sarà determinata in ragione della seguente formula: PAS = 
PTAQ + PEAS dove PAS: è il Punteggio massimo attribuibile per 
l’aggiudicazione dell’Appalto Specifico, pari a 100 punti; PTAQ: è il Punteggio 
Tecnico ereditato dall’Accordo Quadro, pari al massimo a 80 punti; PEAS: è il 
Punteggio Economico massimo attribuibile relativamente al criterio “prezzo”, 
pari al massimo a 20 punti.  

15.11. Il Punteggio Economico sarà attribuito a ciascuna offerta presentata dagli 
Operatori parti dell’Accordo Quadro, in sede di rilancio competitivo per 
l’aggiudicazione degli Appalti specifici, secondo la seguente formula:  
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PEAS = Rn /Rmax * PEmax  
dove: • PEAS rappresenta il punteggio economico dell’Appalto Specifico; • 
PEmax rappresenta il punteggio economico massimo dell’Appalto Specifico 
(max 20 punti); • Rmax rappresenta la percentuale di ribasso più alta offerta in 
sede di rilancio competitivo dagli Operatori parti dell’AQ; • Rn rappresenta la 
percentuale di ribasso offerta in sede di rilancio competitivo dall’Operatore “n” 
parte dell’AQ. 
Saranno considerate le prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun 
arrotondamento. 

15.12. Il ribasso percentuale offerto in sede di rilancio competitivo tra gli Operatori 
economici parti dell’Accordo Quadro non potrà essere inferiore rispetto a quello 
da ciascuno di essi presentato in sede di aggiudicazione dell’Accordo Quadro e 
non potrà comportare un prezzo complessivo per il singolo intervento da 
realizzare superiore alla base d’asta definita dall’Amministrazione in sede di 
Richiesta di Offerta. 

15.13. L’Operatore economico aggiudicatario dell’Appalto specifico dovrà garantire 
necessariamente, per tutti i lavori e le prestazioni oggetto dell’Appalto Specifico, 
le caratteristiche minime previste dalla Stazione appaltante, nonché le 
caratteristiche tecniche migliorative offerte dallo stesso concorrente nel corso 
dell’aggiudicazione dell’Accordo Quadro. 

15.14. Sarà pertanto escluso  dal confronto competitivo relativo a ciascun Appalto 
Specifico il concorrente che: • non garantisca lavori e prestazioni rispondenti 
alle predette caratteristiche minime ed alle caratteristiche migliorative offerte per 
l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro; • offra un ribassso percentuale 
sull’importo a base di gara peggiorativo rispetto a quello dallo stesso offerto per 
l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, • superi la base d’asta complessiva 
definita dall’Amministrazione in sede di rilancio competitivo. 

15.15. Nei confronti del soggetto che risulterà primo nella classifica di merito 
dell’Appalto specifico, fermo restando la facoltà della Stazione appaltante di 
procedere alle verifiche tecniche e documentali necessarie, saranno effettuate 
le dovute comunicazioni relative all’aggiudicazione. 

15.16. L’Appalto specifico verrà stipulato dall’Amministrazione, in modalità elettronica, 
con il migliore offerente all’esito del rilancio competitivo. Oltre alle obbligazioni, 
già stabilite nell'Accordo Quadro, l’Amministrazione: - dovrà determinare i lavori 
e le prestazioni richieste; l’importo contrattuale; - potrà prevedere per i casi di 
ritardo o inadempimento contrattuale ulteriori penali rispetto a quella già indicate 
nell’Accordo Quadro, fermo restando il rispetto di quanto previsto dal Codice; - 
dovrà prevedere la prestazione di una cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 103 
del Codice, a garanzia del corretto ed esatto adempimento delle obbligazioni 
nascenti dall’Appalto Specifico; - potrà prevedere ipotesi di recesso e/o di 
risoluzione ulteriori rispetto a quelle indicate nell’Accordo Quadro; - potrà 
regolamentare il subappalto, nel rispetto di quanto stabilito all’art. 105 del 
Codice; - dovrà prevedere il rispetto degli obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro, secondo la normativa vigente; - potrà prevedere l’esecuzione di verifiche 
tecniche e documentali in corso d’opera; - dovrà prevedere idonee coperture 
assicurative; - dovrà prevedere modalità e termini di pagamento nel rispetto 
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della normativa vigente; - potrà prevedere le modalità di svolgimento delle 
verifiche di conformità; - potrà prevedere ogni altra prescrizione in uso nella 
contrattualistica pubblica. 

 
per il Lotto 3  

15.17. Ciascun singolo Appalto specifico verrà affidato dalla Stazione appaltante, 
all’unico Operatore economico parte dell’Accordo Quadro, alle condizioni dallo 
stesso prefissate ivi comprese quelle dallo stesso offerte in sede di Accordo 
Quadro: i singoli Appalti Specifici avranno ad oggetto servizi di ingegneria ed 
architettura relativi ai lavori di cui ai Lotti 1 e 2, riconducibili alle tipologie 
indicate nei rispettivi Capitolati speciali d’appalto. 

15.18. La Stazione appaltante, qualora intenda affidare un Appalto specifico, 
procederà pertanto alla stipulazione, in modalità elettronica, del relativo 
contratto con l’unico Operatore parte dell’Accordo Quadro, previa individuazione 
dell’intervento specifico oggetto dei servizi da affidare, del relativo importo, delle 
tempistiche di riferimento, secondo quanto indicato nei Capitolati speciali 
d’appalto dei Lotti 1 e 2. 

 
  

16. Contenuto della Busta “A – Documentazione ammin istrativa” 
 

16.1. Nella busta “A – Documentazione amministrativa” dovranno essere contenuti i 
seguenti documenti: 

per i Lotti 1, 2 e 3  
 

16.2. domanda di partecipazione (in conformità al m odello predisposto dalla 
Stazione appaltante - Allegati A – A-bis sottoscritta dal legale rappresentante 
del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità 
del sottoscrittore, ovvero sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante con allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

per il Lotto 3  
16.3. le generalità del/i soggetto/i al/i quale/i v errà affidata la progettazione, 

indicando (in conformità al modello predisposto dal la Stazione appaltante - 
All. A-bis): 

• denominazione sociale 
• sede legale; 
• nominativi, luoghi e date di nascita del/i professionista/i personalmente 

responsabile/i, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali;  
• persona fisica eventualmente incaricata dell’integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche. 
Si precisa che (per i Lotti 1,2 e 3): 

16.4. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non 
ancora costituiti, la domanda dovra’ essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE. 

16.5. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete(solo per i Lotti 
1 e 2): 
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16.5.1. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n.33 la domanda di partecipazione dovra’ essere sottoscritta 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

16.5.2. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma 
è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 
10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione dovra’ essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 
gara; 

16.5.3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 
rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla 
rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che parteciperanno alla gara. 

La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregola rità essenziale della domanda  
di partecipazione di cui al punto 16.2. e delle dic hiarazioni di cui al punto 16.3, 
comporterà al concorrente che vi ha dato causa, l’a ssegnazione del termine di 
sette giorni per la regolarizzazione. L’inutile  decorso del termine assegnato 
determinerà l’esclusione del concorrente dalla  gara. 
per i Lotti 1, 2 e 3  
16.6. CD contenente Documento di gara unico europeo (DGUE) sottoscritto 

digitalmente in formato elettronico, ex art. 85 comma 1 del Codice dei Contratti, 
compilato come allegato al presente Disciplinare (All. B ) e sottoscritto dal 
concorrente, gia ’ integrato dalla Stazione appaltante con la previsi one delle 
dichiarazioni dell ’assenza dei motivi di esclusione di cui all ’art. 80, comma 
1, lett. b-bis), comma 2 e comma 5 lett. f-bis) del  Codice introdotti dal 
D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56.  
Si richiede che il  concorrente, anche qualora in possesso di tutti i r equisiti 
di  cui al par. 13, compili anziché la sola Sezione α della Parte IV, altresì le 
Sezioni  dalla A alla D della predetta Parte IV per dichiara re i requisiti 
richiesti nel presente  disciplinare, così come qualora il concorrente sia 
in possesso solo di una parte dei requisiti  sopradetti (poichè, ad es. in 
RTI, in avvalimento, ecc.).  
La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregola rità essenziale delle  
attestazioni di cui al paragrafo 16.6., comporterà l’assegnazione, al 
concorrente che vi ha dato causa, del termine per l a regolarizzazione. 
L’inutile decorso del termine assegnato determinerà  l’esclusione del 
concorrente dalla gara.  

16.7. Nel caso di partecipazione degli operatori economici con le forme previste ai 
sensi dell’art. 45 comma 2 lett. d), e), f), g) e di cui all’art. 46, comma 1, lett. e) 
del Codice, ciascun operatore economico partecipante dovrà presentare un 
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DGUE in forma elettronica distinto. 
16.8. Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) e 

di cui all’art. 46, comma 1, let. f) del Codice, il DGUE in forma elettronica 
dovrà essere compilato e sottoscritto, separatamente, dal consorzio e da 
ciascuna consorziata esecutrice indicata. La consorziata indicata dovrà 
compilare il DGUE nelle seguenti parti: Parte II Sezione A e Sezione B, Parte 
III, Parte IV, Sez. A 1), e Parte VI. 

Si precisa che le attestazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2 del Codice  dovranno 
essere rese dal legale rappresentante o suo procuratore, nel DGUE, per ciascuno 
dei soggetti indicati nell’art. 80, comma 3 del Codice (per le imprese individuali: titolare 
e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; per le 
società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre 
società o consorzi: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, ivi compresi intitori e procuratori generali , membri degli 
organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero socio di 
maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci) e ciascuno dei soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora il 
concorrente non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. Nel caso di società, diverse dalle società in nome 
collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli 
soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le 
dichiarazioni dovrano essere rese per entrambi i soci. Nel caso di società con tre soci 
le suddette attestazioni dovranno essere rese per il socio in possesso del 50% della 
partecipazione azionaria, qualora presente. In caso di incorporazione, fusione 
societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni dovranno essere rese anche 
per i soggetti sopraelencati che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o 
che ha ceduto l’azienda, nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara. 
La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregola rità essenziale delle  
attestazioni di cui ai paragrafi 16.7. e 16.8., com porterà l’assegnazione, al 
concorrete che vi ha dato causa, del termine per la  regolarizzazione. L’inutile 
decorso del termine assegnato determinerà  l’esclusione del concorrente dalla 
gara.  

16.9. In caso di avvalimento il concorrente dovrà allegare alla domanda: 
a) DGUE impresa ausiliaria (All. B );  
b) Dichiarazione impresa ausiliaria (All. C ), ai sensi dell’art. art. 89, comma 1 

del Codice, con la quale quest’ultima:  
i) si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione appaltante, a mettere 
a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente;  
ii) attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 
consorziata di altro operatore economico concorrente; 

c) Contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa 
ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’Accordo Quadro le risorse 
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necessarie. A tal fine il contratto di avvalimento  dovrà contenere, a pena 
di nullità , la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dallimpresa ausiliaria; dal contratto discendono, ai sensi 
dell’art. 89, comma 5, del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i 
medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il 
concorrente. 

La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregola rità essenziale  del DGUE, 
della Dichiarazione o del Contratto di avvalimento di cui al presente paragrafo 
16.9., comporterà l’assegnazione, al concorrente ch e vi ha dato causa, del termine 
per la regolarizzazione. L’inutile decorso del term ine assegnato determinerà 
l’esclusione del concorrente dalla gara.  
In caso di mancata produzione, nella busta “A” della Dichiarazione e/o del Contratto di 
avvalimento (documenti di cui alle lett. b) e c), il concorrente, in sede di 
regolarizzazione, dovrà presentare, entro il termine perentorio assegnato, la 
Dichiarazione e/o il Contratto di avvalimento, siglati in data antecedente il termine per la 
presentazione delle offerte, pena l’esclusione  dalla procedura di gara. 
 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione  dei requisiti generali e di 
idoneità professionale. 
Si specifica, altresì, che l’impresa ausiliaria dev e possedere i requisiti previsti 
dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara media nte presentazione di un proprio 
DGUE, in forma elettronica distinto,  debitamente compilato e firmato dal relativo 
legale rappresentante o procuratore, con le informa zioni  richieste dalle Sezioni 
A e B della Parte II, dalla Parte III e dalla Parte  VI. 
 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusion e, non è consentito che 
l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 
l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.  
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione  del concorrente, e, per i Lotti 
1 e 2) all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando 
l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.  
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria 
sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri 
di selezione, la Stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al 
concorrente di sostituire l’ausiliaria.  
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede 
per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo 
per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale 
termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove Dichiarazioni di 
avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo 
Contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
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mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione appaltante procede 
all’esclusione  del concorrente dalla procedura.  
 
per i Lotti 1, 2 e 3  
16.10. PASSOE, per il Lotto cui il concorrente part ecipa, contenente l’indicazione 

anche dell’eventuale impresa ausiliaria,  di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 
111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP e ss. mm. e ii.. In caso di mancanza del 
PASSOE, ovvero di PASSOE non conforme, la Stazione appalante chiederà di 
trasmetterlo assegnando un termine di sette giorni. Il PASSOE dovrà essere 
unico, in caso di presenza di Impresa ausiliaria, Raggruppamento temporaneo di 
imprese, consorzio, ecc. 

 
per i Lotti 1, 2 e 3  
16.11. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss. mm. e ii. oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente, in conformità agli Allegati A – A.bis 
predisposto dalla Stazione appaltante, dichiara congrua l’offerta economica 
presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

1) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolte le 
prestazioni; 

2) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 
eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulle prestazioni oggetto 
di gara sia sulla determinazione della propria offerta; 

3) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nella documentazione di gara di cui alle premesse del presente 
Disciplinare di gara; 

4) autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 
agli atti”, la Stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

(oppure)  
5) non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di 

“accesso agli atti”, la Stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta 
tecnica e delle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere, su eventuale 
richiesta della Stazione appaltante, adeguatamente motivata e comprovata 
ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. La Stazione appaltante si 
riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di 
accesso dei soggetti interessati. 

La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregola rità essenziale anche di una  
sola delle attestazioni di cui al paragrafo 16.11.,  punti 1), 2), 3) comporterà 
l’assegnazione, al concorrente che vi ha dato causa , del termine per la  
regolarizzazione. L’inutile decorso del termine ass egnato determinerà  
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l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Nel caso di mancanza, incompletezza o irregolarità delle attestazioni di cui al 
paragrafo 16.11., punti 4) e 5), la Stazione appalt ante non ne richiederà la 
regolarizzazione e si riterrà libera di consentire l’accesso agli atti da parte dei 
controinteressati. 
 
per i Lotti 1, 2 e 3  
16.12. Dichiarazione con la quale il concorrente in  conformità agli Allegati A – A-

bis predisposto dalla Stazione appaltante: 
a. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 e del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la dichiarazione viene resa; 

b. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento 
adottato dalla Stazione appaltante e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto 
codice, pena la risoluzione del contratto. 

Nel caso di mancanza, incompletezza o irregolarità delle attestazioni di cui al  
paragrafo 16.12. lett. a. e b., comporterà l’assegn azione del termine per la 
regolarizzazione.  L’inutile decorso del termine assegnato determinerà  
l’esclusione del concorrente  dalla gara.  
 
per i Lotti 1 e 2 
16.13. Cauzione provvisoria , come da paragrafo 11. 
 
per il Lotto 3 
16.14. Dichiarazione di una compagnia di assicurazioni, contenente l’impegno a 

rilasciare cauzione deifnitiva costituita ai sensi dell’art. 103 del Codice dei 
Contratti, come da paragrafo 11.13. 

 
per i Lotti 1, 2, e 3  
16.15. Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC, come da paragrafo 12. 
 
INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOG GETTIVA E I CONSORZI 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e d i imprese artigiane:  
16.16. Atto costitutivo e Statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle 

imprese consorziate. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:  
16.17. Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto 
designato quale mandatario. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costitui ti:  
16.18. Atto costitutivo e Statuto del GEIE in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo. 
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16.19. Dichiarazione in cui si indicano le categorie di lavori (Lotti 1 e 2 ) o le parti di 
servizi (Lotto 3 ) dell’Accordo che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati o raggruppati. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio o rdinario o GEIE non  
ancora costituiti:  
16.20. Dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

b. le categorie di lavori (Lotti 1 e 2 ) o le parti di servizi (Lotto 3 ) dell’Accordo che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti ai sensi dell’art. 48, 
comma 4, del Codice. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al con tratto di rete: se la rete è dotata  
di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai  
sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:  
16.21. Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.lgs. 7 
marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, 
CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete. 

16.22. Dichiarazione che indichi le categorie di lavori (Lotti 1 e 2 ) o le parti di servizi 
(Lotto 3 ) dell’Accordo che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al con tratto di rete: se la rete è  
dotata di un organo comune con potere di rappresent anza, ma è priva di  
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio  
2009, n. 5:  
16.23. Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, 
recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 
delle categorie di lavori (Lotti 1 e 2 ) o le parti di servizi (Lotto 3 ) dell’Accordo 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al con tratto di rete: se la rete è  
dotata di un organo comune privo del potere di rapp resentanza o se la rete è  
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo co mune è privo dei requisiti di  
qualificazione richiesti:  

16.24. Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria recante l’indicazione delle categorie di lavori (Lotti 
1 e 2) o le parti di servizi (Lotto 3) dell’Accordo che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete. 
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(o, in alternativa)  
16.25. Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, 
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 
rete, attestanti: 
a. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

in materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
b. le categorie di lavori (Lotti 1 e 2) o le parti di servizi (Lotto 3) dell’Accordo e le 
relative percentuali che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

La mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregola rità essenziale di quanto  
richiesto ai paragrafi da 16.12. a 16.25. (fatto salvo per la cauzione provvisoria quanto 
previsto al paragrafo 11), comporterà l’assegnazione, a concorrente che vi ha dato 
causa, del termine per la regolarizzazione. L’inutile decorso del termine assegnato 
determinerà l’esclusione  del concorrente dalla gara. 
 
 
17. Contenuto della Busta “B – Offerta tecnica” 

 
� Nella busta “B – Offerta tecnica” dovranno essere contenuti, a pena di esclusione , i 

seguenti documenti: 
per i Lotti 1, 2 e 3  
17.1. cartelle  contenenti gli elementi tecnico-metodologici secondo quanto previsto al 

par. 19.1 Criteri di aggiudicazione. 
17.2. La documentazione relativa all’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, in calce , 

pena l’esclusione , dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore, come previsto al precente punto 16.2. 

17.3. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta, in calce, pena l’esclusione , con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 16.4. e 16.5. 

 
 

18. Contenuto della Busta “C – Offerta economica” 
 
� Nella busta “C – Offerta economica” dovranno essere  contenuti, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti:  
 

18.1. Modulo offerta economica , legalizzato con marca da bollo fda 16,00 euro, 
predisposto dall’Amministrazione come parte della documentazione di gara e 
debitamente compilato dal concorrente, recante indicazione: 

 
per i Lotti 1 e 2  
18.2. del ribasso percentuale unico,  espresso in cifre e in lettere, sulle voci 
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dell’Elenco prezzi per opere Edili ed Impiantistich e della Regione Piemonte , 
di cui all’edizione vigente al momento della pubblicazione del bando. 

18.3. Nello stesso modulo il concorrente dovrà indicare i costi della sicurezza c.d. 
“aziendali”,  espressi in termini percentuali in cifre ed in lettere, che l’offerente 
dovrà sostenere per garantire le prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro (art. 95, 
comma 10, del Codice), nonchè i propri costi della manodopera. 

 
per il Lotto 3 
18.4. del ribasso percentuale unico , espresso in cifre e in lettere, da applicarsi  

sull’importo previsto a base di gara per i servizi di ingegneria ed 
architettura oggetto dell’Accordo Quadro , stimato sulla base delle tabelle di 
cui alle vigenti tariffe professionali previste dal D.M. 17 giugno 2016. 
 

18.5. Il Modulo offerta economica dovrà essere sottoscritto, pena l’esclusione , dal 
legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore come previsto al 
precente punto 16.2; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, il 
Modulo offerta economica dovrà essere sottoscritto con le modalità indicate per 
la sottoscrizione della domanda al paragrafo 16.4. e 16.5. 

 

per i Lotti 1, 2 e 3  
18.6. Saranno considerate le prime tre cifre decimali dopo la virgola senza procedere 

ad alcun arrotondamento. 
In caso di discordanza tra il ribasso indicato in c ifre e quello indicato in lettere  
prevarrà l’elemento indicato in lettere.  

 
 
19.  Criteri di aggiudicazione 

 
19.1. L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata dalla Commissione 

giudicatrice sulla base di apposita graduatoria, formata a seguito di valutazione 
ponderata di quanto offerto dai concorrenti, secondo gli elementi e i parametri di 
punteggio descritti nel presente paragrafo. 

 
per i Lotti 1, 2 e 3 

 
ELEMENTI PUNTEGGIO MASSIMO 
A – Elementi economici 20 
B – Elementi tecnico-metodologici 80 
TOTALE 100 

 

Nota preliminare sulla composizione delle cartelle: una cartella corrisponde ad un 
foglio formato A4 contenente 30 righe in carattere Times New Roman 12. Al fine 
di permettere alla Commissione un’attività di verifica il più attenta e completa 
possibile, si richiede al concorrente di non superare le cartelle a disposizione. 
Qualora il concorrente superi il numero delle cartelle consentite, le cartelle e le 
righe in eccesso non verranno esaminate. 
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19.2 Elementi valutazione 

 
per i Lotti 1 e 2  

 
A – ELEMENTI ECONOMICI PUNTEGGIO MASSIMO 
A1 – Percentuale unica di ribasso sulle voci di 
Elenco prezzi a base di gara 

20 

Per quanto attiene gli elementi tecnico-metodologici i punteggi saranno attribuiti 
come segue: 

B – ELEMENTI TECNICO-METODOLOGICI 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 
B.1 – Certificazioni 10 

B.2 – Riduzioni impatti ambientali 10 

B.3 – Anagrafica tecnica 25 

B.4. – Curriculum del Direttore Tecnico  35 

TOTALE 80 

 
B.1 – Certificazioni  Max 10 pt così suddivisi (scegliere opzioni e allegare 
certificazioni): 
Possesso della certificazione: 

- ISO 14001 Gestione ambientale in corso di validità rilasciata da un ente di 
certificazione accreditato ACCREDIA, o da altro ente di accreditamento 
firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento nel settore specifico (5 pt) ; 

- BS OHSAS 18001 Gestione della salute e della sicurezza sul lavoro in corso di 
validità rilasciata da un ente di certificazione accreditato ACCREDIA, o da altro 
ente di accreditamento firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento nel 
settore specifico (5 pt).  

Si applica quanto previsto all’art. 87 Codice. 
La comprova da parte dell’offerente avviene allegando copia conforme della 
certificazione unitamente all’offerta tecnica. 
 
B.2 – Riduzioni impatti ambientali  Max 10 pt (scegliere opzioni e allegare 
certificazioni) così suddivisi : 

- Impegno a presentare in sede contrattuale ogni tipo di documento inerente 
l’Accordo Quadro in formato elettronico (5 pt ); 

- Impegno, nel caso di documenti la cui consegna sia prevista dagli atti di gara in 
formato cartaceo, o comunque nel caso di richiesta della Stazione appaltante, a 
produrli, esclusivamente su carta conforme ai criteri ambientali minimi di cui al 
Decreto del Ministero dell'Ambiente 4 aprile 2013 costituita da fibre di cellulosa 
riciclata con quantitativo pari almeno al 70% in peso (5 pt ). La comprova da 
parte dell'offerente avviene presentando, unitamente all’offerta tecnica, la 
documentazione tecnica della carta che intende utilizzare, con indicazione del 
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produttore, della denominazione e della percentuale di fibre riciclate contenute 
nella stessa. 
Sono presunti conformi ai criteri ambientali minimi di cui al Decreto del 
Ministero dell'Ambiente 4 aprile 2013 prodotti in possesso: 
- dell'etichetta ecologica Ecolabel europeo con percentuale di fibra riciclata 

superiore o uguale al 70%; 
- dell'etichetta ecologica Der Blaue Engel; 
- del marchio "FSC Recycled" o "PFEC Recycled"; 
- di un'asserzione ambientale autodichiarata conforme alla norma ISO 14021 

che attesti la presenza di una percentuale di fibra riciclata di almeno il 70%. 
 

B.3 – Anagrafica tecnica  Max 25 pt  (scegliere un’opzione) 
Il concorrente si impegna, entro 30 giorni a far data dall’ultimazione dei lavori, a: 

realizzare in formato dwg e consegnare 
all’Amministrazione, gli elaborati As Built comprensivi 
del rilievo architettonico e impiantistico dell’eseguito 

 
0 pt □ 

realizzare in formato dwg e consegnare 
all’Amministrazione, gli elaborati As Built comprensivi 
del rilievo architettonico e impiantistico dell’eseguito 
e dell’esistente degli spazi presso cui è stato svolto 
l’intervento, su cui dovrà essere riportata l’esatta 
ubicazione delle apparecchiature e dei componenti 
tecnici necessari al funzionamento dei singoli 
impianti, identificati con le relative caratteristiche 
tecniche. 

 
 
 
 

25 pt □ 

 
B.4. – Curriculum Direttore Tecnico  Max 35 pt così suddivisi: 
B.4.1. Anni di esperienza in ruoli analoghi del Direttore Tecnico. Max 20 pt 
(scegliere una delle opzioni e allegare CV) 
Sarà valutato l’impegno dell’offerente a nominare un Direttore Tecnico con 
pregressa esperienza in ruoli analoghi negli ultimi 3 anni (2015, 2016, 2017) – in 
riferimento a contratti aventi ad oggetto lavori analoghi a queli di cui all’Allegato 2 
del Capitolato Speciale d’Appalto del Lotto a cui intende partecipare - come segue 
(scegliere una delle opzioni): 
Esperienza pregressa maggiore di 5 anni 5 pt  □ 
Esperienza pregressa maggiore di 10 anni 10 pt  □ 
Esperienza pregressa maggiore di 15 anni 20 pt  □ 
La comprova da parte dell’offerente avviene prima della stipula dell’Accordo 
Quadro, in fase di comunicazione della nomina del Direttore Tecnico alla Stazione 
appaltante, allegando copia del Curriculum Vitae aggiornato della persona 
incaricata da cui sia possibile verificare il possesso di tale caratteristica 
migliorativa. 
Nel caso si rendesse necessario procedere, nel corso dell’Accordo Quadro, alla 
sostituzione del Direttore Tecnico, la sostituzione deve essere preventivamente 
autorizzata dal Direttore dei Lavori di concerto con il RUP, che si riserva il diritto di 
rifiutarla qualora il personale proposto dall’Operatore Economico Aggiudicatario 
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non soddisfi le caratteristiche richieste per lo svolgimento della suddetta attività 
conformemente a quanto proposto in sede di offerta tecnica. Si precisa che in 
ogni caso il sostituto dovrà possedere una profesionalità equipollente o superiore 
a quella offerta in questa sede. 
B.4.2 Valore dei contratti analoghi gestiti dal Direttore Tecnico. Max 15 pt 
(scegliere una delle opzioni e allegare CV). 
Sarà valutato l’impegno dell’offerente a nominare un Direttore Tecnico che abbia 
ricoperto tale ruolo in contratti di appalto avviati e conclusi negli ultimi 3 anni 
(2015, 2016, 2017) - aventi ad oggetto lavori analoghi a quelli di cui all’Allegato 2 
del Capitolato Speciale d’Appalto del Lotto a cui si intende partecipare – di 
importo proporzionato al valore dell’Accordo Quadro, come segue: 
aver gestito almeno un contratto di importo pari o superiore 
alla metà del valore posto a basedi gara dell’Accordo 
Quadro 

5 pt  
□ 

aver gestito almeno un contratto di importo pari o superiore 
pari o superiore al valore posto a base di gara dell’Accordo 
Quadro  

10 pt  
□ 

aver gestito almeno un contratto di importo pari o superiore 
al doppio del valore posto a base di gara dell’Accordo 
Quadro 

15 pt  
□ 

La comprova da parte dell’offerente avviene prima della stipula dell’Accordo 
Quadro, in fase di comunicazione della nomina del Direttore Tecnico alla Stazione 
appaltante, 
allegando: 
- copia del Curriculum Vitae aggiornato della persona incaricata; 
- copia delle lettere di incarico o similari; 
- copie dei contratti gestiti e dei relativi quadri economici 
da cui sia possibile verificare il possesso delle caratteristiche di cui sopra. 
Nel caso si rendesse necessario procedere, nel corso dell’Accordo Quadro, alla 
sostituzione del Direttore Tecnico, la sostituzione deve essere preventivamente 
autorizzata dal Direttore dei Lavori di concerto con il RUP, che si riserva il diritto di 
rifiutarla qualora il personale proposto dall’Operatore Economico Aggiudicatario 
non soddisfi le caratteristiche richieste per lo svolgimento della suddetta attività 
conformemente ai requisiti proposti in sede di offerta tecnica. 
Si precisa che in ogni caso il sostituto dovrà possedere una profesionalità 
equipollente o superiore a quella offerta in questa sede. 
 
per il Lotto 3 

 
A – ELEMENTI ECONOMICI PUNTEGGIO MASSIMO 
A.1 – Percentuale unica di ribasso sulle tariffe 
professionali vigenti 

20 

Per quanto attiene gli elementi tecnico-metodologici i punteggi saranno attribuiti 
come segue: 

B – ELEMENTI TECNICO-METODOLOGICI- PUNTEGGIO MASSIMO  
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GESTIONALI 
B.1 – Presenza in cantiere da parte del D.L. 20 
B.2 - Presenza in cantiere da parte del CSE 20 
B.3 – Caratteristiche metodologiche del servizio di 
rilievo plano altimetrico 

15 

B.4 – Metodologia di restituzione del rilievo 10 
B.5 – Metodologie di gestione documentale 15 
TOTALE 80 

 
B.1 – Presenza in cantiere del Direttore dei Lavori  Max 20 pt – (scegliere 
un’opzione) 
Il criterio intende valutare la disponibilità di presenza settimanale presso ogni 
cantiere da parte del Direttore dei Lavori durante i periodi di lavorazioni poco 
complesse e prive di sovrapposizioni temporali con altre attività interne o in 
prossimità di altri cantieri, essendo già previsto da normativa che il D.L. debba 
intensificare la sua presenza durante le attività complesse del processo 
produttivo. 
La prestazione minima richiesta dalla Stazione appaltante corrisponde ad una 
verifica settimanale. Il criterio pertanto valuterà il numero di visite settimanali 
offerte oltre a quella minima considerato su di una  settimana lavorativa 
composta da 5 giornate. 

2 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

2 punti □ 

3 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

10 punti □ 

4 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

15 punti □ 

5 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

20 punti □ 

 
La Stazione appaltante chiarisce che, a comprova dell’offerta, il Direttore dei 
Lavori dovrà comunque produrre un verbale di sopralluogo in cantiere per ogni 
visita effettuata (anche per quelle aggiuntive eventualmente offerte) 
comprendente documentazione fotografica delle attiv ità lavorative. Tale 
verbale dovrà essere caricato su piattaforma informatica come da criterio B.5. La 
documentazione richiesta è da intendersi non sostitutiva del giornale dei lavori. La 
Stazione appaltante precisa che nella fase di controllo di anomalia e durante 
l’analisi dei giustificativi forniti dal professionista, verrà considerato come tempo 
minimo di durata del sopralluogo presso il cantiere (esclusi tempi di trasferimento) 
un valore pari a 45 minuti. 
 
B.2 – Presenza in cantiere del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione  Max 20 pt – (scegliere un’opzione) 
Il criterio intende valutare la disponibilità di presenza settimanale presso ogni 
cantiere da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione durante 
i periodi di lavorazioni poco complesse e prive di sovrapposizioni temporali con 
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altre attività interne o in prossimità di altri cantieri, essendo già previsto da 
normativa che il Coordinatore debba intensificare la sua presenza durante le 
attività complesse del processo produttivo. 
La prestazione minima richiesta dalla Stazione appaltante corrisponde ad una 
verifica settimanale. Il criterio pertanto valuterà il numero di visite settimanali 
offerte oltre a quella minima considerato su di una  settimana lavorativa 
composta da 5 giornate. 

2 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

2 punti □ 

3 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

10 punti □ 

4 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

15 punti □ 

5 visite settimanali compresa quella minima 
indivuata dalla S.A. 

20 punti □ 

 
La Stazione appaltante chiarisce che a comprova dell’offerta il Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà comunque produrre un verbale di 
sopralluogo in cantiere per ogni visita effettuata (anche per quelle aggiuntive 
eventualmente offerte) comprendente documentazione fotografica delle 
attività lavorative. Tale verbale dovrà essere caricato su piattaforma informatica 
come da criterio B.5. La Stazione appaltante precisa che nella fase di controllo di 
anomalia e durante l’analisi dei giustificativi forniti dal professionista, verrà 
considerato come tempo minimo di durata del sopralluogo presso il cantiere 
(esclusi tempi di trasferimento) un valore pari a 30 minuti. 
 
B.3 – Caratteristiche metodologiche del servizio di  rilievo plano altimetrico 
Max 15 pt – (scegliere un’opzione) 

Rilievo diretto manuale di tutto ciò che insiste sull’area 
di intervento: sottoservizi, architettonico e verde 
esistente, strutture interrate e fuori terra, porzioni delle 
reti impiantistiche. 

5 punti □ 

Rilievo diretto manuale e rilievo indiretto strumentale 
mediante stazione totale di tutto ciò che insiste 
sull’area di intervento: sottoservizi, architettonico e 
verde esistente, strutture interrate e fuori terra, 
porzioni delle reti impiantistiche. 

10 punti □ 

Rilievo diretto manuale e rilievo indiretto strumentale 
mediante Laser Scanner di tutto ciò che insiste 
sull’area di intervento: sottoservizi, architettonico e 
verde esistente, strutture interrate e fuori terra, 
porzioni delle reti impiantistiche. 

15 punti □ 

 
B.4 – Metodologia di restituzione del rilievo  Max 10 pt - (scegliere un’opzione) 

Restituzione del rilevo mediante metodologia CAD 
secondo i template .dwt forniti dalla SA. Estensioni di 

5 punti □ 
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consegna .dwg 
Restituzione del rilevo mediante metodologia CAD e 
metodologia BIM secondo i template dwt e .rte forniti 
dalla SA. Estensioni di consegna .dwg, .rvt, .ifc(2x3) 

10 punti □ 

 
B.5 – Metodologie di gestione documentale Max 15 pt - (max cartelle: n. 2) 
Il criterio intende valutare la metodologia di gestione del complesso quantitativo di 
documenti che il Direttore dei Lavori e il CSE dovranno produrre in adempimento 
di quanto previsto dall’art. 101, comma 3 del Codice, dall’art. 92 D.Lgs. n. 81/08 
ss.mm.ii e dai precedenti criteri B.1 e B.2. 
La Stazione appaltante, fermo restando la necessità di mantenere in cantiere 
copia cartacea della documentazione obbligatoria, intende attribuire un peso 
maggiore a quei sistemi di gestione e catalogazione dei dati/documenti che 
possano facilitare le attività di controllo da parte del R.U.P. e di coordinazione con 
la Direzione Lavori. La Commissione attribuirà un punteggio maggiore a quei 
sistemi che garantiscano una maggiore flessibilità di interrogazione e un più 
rapido aggiornamento dei dati da parte dell’Operatore Economico. A titolo 
esemplificativo ma non esaustivo si definiscono i seguenti contenuti minimi: 

B.5.1 Metodologia 
data base Access  

B.5.2 Metodologia data base 
web  

B.5.3 Migliorie rispetto 
ai contenuti minimi 
elencati in B.5.1; B.5.2  

Data base Access 
consegnato al 
R.U.P. al termine 
dell’incarico. I 
documenti 
contenuti nel db 
dovranno poter 
essere filtrati in 
base alla tipologia 
di documento, alla 
data ed in base ad 
una parola/tag 
chiave. Le 
maschere di 
interfaccia 
dovranno essere 
chiare e di 
semplice utilizzo. 
Tutti i documenti 
dovranno essere 
stampabili 
mediante la 
produzione di un 
file .pdf da parte 
del R.U.P. 

Data base web accessibile dal 
R.U.P. tramite accesso protetto. 
I documenti contenuti nel sito 
dovranno essere aggiornati 
contestualmente alle attività di 
verifica del CSE e del D.L. ed 
alle attività lavorative rilevate 
mediante i verbali di 
sopralluogo. Le informazioni 
dovranno poter essere filtrate in 
base alla tipologia di 
documento, alla data ed in base 
ad una parola/tag chiave. Le 
maschere di interfaccia 
dovranno essere chiare e di 
semplice utilizzo. Tutti i 
documenti dovranno essere 
stampabili mediante la 
produzione di un file .pdf da 
parte del R.U.P. in qualsiasi 
momento durante tutta la durata 
della prestazione. Al termine 
dell’incarico il data base 
dovrà essere consegnato al 
R.U.P. sotto forma di file 

Possibilità concessa 
alle imprese di caricare 
sul db eventuali 
documenti inerenti le 
attività di cantiere. Ogni 
altra miglioria proposta 
verrà valutata dalla 
Commissione. 
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Tutti gli eventuali 
costi per la 
creazione del 
sistema sono a 
carico 
dell’offerente. 
 

Access utilizzabile in locale 
mantenendo le medesime 
proprietà di interrogazione della 
pubblicazione web. 
Tutti gli eventuali costi per la 
creazione e gestione del 
sistema sono a carico 
dell’offerente.  

Nota: la commissione non valuterà come coerenti con i sub criteri B.5.2 e B.5.3 i 
sistemi di File Transfer Protocol (FTP) o similari anche se più evoluti e ascrivibili 
alle categorie di software di cloud storage multipiattaforma, come Google Drive o 
Dropbox. Eventuali protocolli di trasferimento dati dovranno essere di tipo HTTPS. 

 
19.3. Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato con il 

metodo aggregativo-compensatore, utilizzando la seguente formula di cui alle 
Linee Guida n. 2 dell’ANAC relative all’Offerta economicamente più vantaggiosa: 
C(a) = Σn [Wi *V(a)i] 
dove: 
C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i); 
Σn = sommatoria. 

 
a) Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, quali il 

prezzo, il coefficiente sarà attribuito attraverso l’utilizzo delle seguenti formule: 
 
per i Lotti 1, 2 e 3 
CRITERIO A.1: 
Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai/Asoglia 
Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 -X) * [(Ai -Asogl ia)/(Amax -Asoglia)] 
dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 
Ai  = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 
Asoglia  = media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi) dei concorrenti 
X = 0,90 (coefficiente scelto dalla Stazione appaltante tra le percentuali indicate 
nelle Linee Guida n. 2 dell’ANAC relative all’Offerta economicamente più 
vantaggiosa –pag.10) 
Amax = valore massimo offerta (massimo ribasso offerto dai partecipanti 
ammessi all’apertura delle offerte economiche). 
Il coefficiente Ci sarà moltiplicato per il peso massimo (punti) attribuito al criterio 
(20 punti) 
 

b) Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di cui al CRITERIO B.5 per il 
Lotto 3 , i coefficienti V(a)i saranno determinati  attraverso la trasformazione 
in coefficienti variabili tra 0 e 1 della somma dei valori attribuiti dai singoli 
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commissari mediante il “confronto a coppie” seguendo le Linee Guida n. 2 
dell’ANAC relative all’Offerta economicamente più vantaggiosa; una volta 
terminati i confronti a coppie si sommano i valori attribuiti ad ogni offerta da 
parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 

c) Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di cui ai CRITERI B.1, B.2, B.3 e 
B.4 per i Lotti 1, 2  e 3, l’assegnazione dei punteggi avverrà in modo assoluto 
come previsto nei rispettivi punti. 

Il totale dei punteggi dell’offerta relativa agli elementi tecnico-metodologici-gestionali sarà 
dato dalla somma dei risultati ottenuti con la procedura di cui al punto b) con quelli 
ottenuti con attribuzione diretta di cui al punto c). 
All’esito si procederà alla riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica, 
complessivamente considerati. 

 
 

20. Operazioni di gara  
 
Le sedute pubbliche avranno luogo presso la Saletta riunioni dell’Area Edilog sita al 
piano terreno – sede centrale della Stazione appaltante: 
- Per il Lotto 2: il giorno 24.07.2018 alle ore 9.30; 
- Per il Lotto 3: il giorno 25.07.2018 alle ore 9.30; 
- Per il Lotto 1: il giorno 26.07.2018 alle ore 9.30. 
Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo 
pubblicazione sul Profilo di Committente: 
https://www.swas.polito.it/services/gare/Default.asp?id_documento_padre=127119. 

20.1. La pubblicazione delle date sul sito web vale come notifica per gli Operatori 
Economici interessati. Durante le sedute pubbliche, le persone diverse dal 
legale rappresentante dei concorrenti identificati nel verbale, che intendessero 
fare dichiarazioni da allegare allo stesso verbale, devono presentare, al 
momento di tale richiesta, specifica delega con fotocopia di un documento di 
identità valido del legale rappresentante. 

20.2. Sulla base della documentazione contenuta nella busta A, il RUP, nella prima 
seduta, procederà: 

(i) alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti, della loro 
integrità e, una volta aperti, al controllo della completezza e della correttezza 
formale della documentazione amministrativa; 

(ii) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, 
comma 2, lettere b) e c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi 
stabili) e di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) del Codice concorrono, non 
abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad 
escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

(iii) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento 
temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero 
anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
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medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti 
e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 

(iv) ad escludere  dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di 
partecipazione stabilite dal presente disciplinae, dal Codice e dalle altre 
disposizioni di legge vigenti; 

(v) in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della 
documentazione amministrativa e del DGUE, a richiedere, ai sensi dell’art. 83, 
comma 9 del Codice, le necessarie dichiarazioni/ integrazioni/regolarizzazioni, 
assegnando ai destinatari un termine di 7 (sette) giorni, e a sospendere la 
seduta; nella seduta successiva, il RUP provvederà ad escludere  dalla gara i 
concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste. 

20.3. La Commissione giudicatrice procederà nella medesima seduta pubblica o in 
una successiva all’apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica ed alla 
verifica della relativa presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

20.4. In seduta riservata, la Commissione giudicatrice procederà all’esame dei 
contenuti dei documenti presentati con l’attribuzione dei punteggi relativi 
all’offerta tecnica secondo i criteri e le modalità descritti al paragrafo 19. 

20.5. Al termine dell’operazione di cui sopra, in seduta pubblica, la Commissione 
comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche ammesse; procederà poi 
all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando lettura dei 
ribassi offerti. 

20.6. Successivamente, la Commissione giudicatrice nella stessa seduta pubblica 
procederà alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le 
modalità descritte al paragrafo 19 e all’attribuzione dei punteggi complessivi. 

20.7. Qualora la Commissione giudicatrice accerti, sulla base di univoci elementi, che 
vi sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere  i concorrenti 
per i quali accertati tale condizione. In tal caso, se necessario, la Commissione 
provvederà a ricalcolare i punteggi già attribuiti alle singole offerte senza 
modificare i giudizi già espressi. 

20.8. All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti, la Commissione provvederà 
alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 

20.9. La Commissione comunicherà, in caso di esclusioni , quanto avvenuto alla 
Stazione appaltante per l’eventuale escussione della cauzione provvisoria (Lotto 
1 e Lotto 2) e per l’eventuale segnalazione del fatto all’ANAC ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

20.10. La Commissione giudicatrice, qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma 
dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi 
pari o superiori ai limiti indicati dall'art. 97, comma 3, del Codice, ovvero qualora 
ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo comma 6, ultimo 
periodo, del medesimo articolo, chiuderà la seduta pubblica e ne darà 
comunicazione ai presenti e al RUP, che procederà ai sensi dell’art. 97, comma 
5, del Codice alla richiesta e successiva verifica delle spiegazioni presentate dai 
concorrenti, avvalendosi della stessa Commissione giudicatrice. La Stazione 
appaltante escluderà l’offerta ai sensi di quanto disposto dall’art. 97, comma 5, 
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del Codice. 
20.11. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà posto primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

20.12. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 
complessivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica. 

20.13.  All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, 
redigerà la graduatoria e proporrà l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, ai primi 
tre concorrenti in graduatoria, la cui offerta non sia risultata anomala, per i Lotti 1 
e 2, ed al concorrente che avrà presentato la migliore offerta non anomala, per il 
Lotto 3. 

 
 

21.   Verifica di anomalia delle offerte 
 

21.1 La verifica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97, commi 3, e 6, 
avverrà attraverso la seguente procedura: 

- richiedendo, contemporaneamente, per iscritto, per i Lotti 1 e 2, al miglior 
offerente ed al secondo e terzo in graduatoria, ove la rispettiva offerta sia 
anomala ai sensi del predetto art. 97, commi 3 o 6 del Codice; per il Lotto 3, al 
miglior offerente ed al secondo in graduatoria, ove la rispettiva offerta sia anomala 
ai sensi del predetto art. 97, commi 3 o 6 del Codice, di presentare le spiegazioni; 
nella richiesta, la Stazione appaltante potrà indicare le componenti specifiche 
dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare i predetti Operatori economici 
a fornire tutte le spiegazioni che ritenga utili. 

- Ai fini della predetta verifica, sarà assegnato agli Operatori economici un termine 
perentorio non inferiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione, in forma scritta, delle spiegazioni, le quali saranno considerate 
parti integranti dell’offerta formulata e dell’Accordo Quadro che sarà stipulato; 

21.2 la Commissione potrà escludere  le offerte a prescindere dalle spiegazioni qualora 
gli offerenti non presentino le stesse entro il termine stabilito; 

21.3 la Commissione escluderà  le offerte secondo quanto disposto dall’art. 97, comma 
5, del Codice. 

 
 
22 Modalità di verifica dei requisiti di partecipaz ione 

 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale 
ed economico-finanziario avverrà attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, in 
conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili  le offerte 
prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 
 

23 Definizione delle controversie 
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Tutte le controversie derivanti dall’Accordo Quadro saranno deferite in via 
esclusiva alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Torino, 
rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
24 Trattamento dei dati personali 

 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 
ss.mm.ii., e del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal 
presente disciplinare di gara. 
 




